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PROFILO DELLA CLASSE
  Analisi della situazione iniziale
Dal punto di vista disciplinare alcuni elementi risultano essere  piuttosto esuberanti e vivaci e manifestano  difficoltà nel mantenere l’attenzione e  la concentrazione, se non dietro richiami frequenti della docente. La partecipazione degli alunni al dialogo educativo risulta in generale soddisfacente, anche se alcuni allievi, più inclini alla distrazione, partecipano in modo estemporaneo e non sempre congruente con il contesto della lezione. Preso atto della situazione si interverrà in modo rigoroso e, se necessario, si convocheranno  i genitori di quegli alunni che non partecipano e sono di disturbo all’attività didattica affinché  si crei costantemente  un clima collaborativo e favorire così un efficace rapporto di insegnamento/apprendimento. Le prove d’ingresso effettuate, unitamente alle osservazioni  sistematiche dei comportamenti e degli atteggiamenti in classe, hanno consentito la verifica della situazione di partenza della classe relativamente a 
-     comprensione di testi 
·  orientamento spazio-temporale
· possesso di conoscenze di base
· conoscenza del lessico specifico
Le prove d’ingresso di storia e di filosofia hanno privilegiato l’esposizione orale di contenuti trattati l’anno precedente, nonché l’approfondimento di tematiche propedeutiche all’avvio del percorso didattico del corrente anno scolastico
I risultati denotano un livello di base ottimo per un numero esiguo di alunni, discreto per la maggior parte, mediocre/sufficiente per i restanti.
Interventi necessari per colmare le lacune rilevate.

Per colmare le lacune riscontrate,così come è emerso dalle riunioni

 dipartimentali,si ipotizzano percorsi di recupero o di sostegno da realizzarsi in

itinere se le lacune riguardano la maggior parte degli alunni; in orario

extrascolastico se le lacune sono gravi e riguardano pochi.


APPROFONDIMENTO

TEMATICA TRASVERSALE : “Lo Spazio aperto della conoscenza”.

Il  percorso  ha la finalità di promuovere un vero e proprio laboratorio della

 conoscenza che permetta di superare l’idea dei saperi disciplinari per  soggetti

 capaci di costruire conoscenza o meglio interconoscenza.

Particolarmente coltivato sarà lo spazio dialettico per ristrutturare

 continuamente le proprie categorie interpretative

Nello specifico,  le discipline di taglio umanistico si occuperanno di spazio 

interiore (fisico, mentale e spirituale).



Coerentemente con la tematica stabilita nel dipartimento Umanistico, nella classe V B ci occuperemo dello spazio interiore (fisico,mentale e spirituale)continuando il La.Pro.Di. dell’anno scorso per completarlo e realizzare un “libro”  digitale. 


La.Pro.Di.

Classe VB Scientifico Telesi@


	


Il Viaggio

 Il calendario civile e la “memoria
storica”.





	Competenze
-Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine        
 all’approfondimento e al giudizio critico cogliendo nel passato  
 le radici del presente.
-Riflettere sul senso della vita.



	
	Descrizione
Percorso storico per la costruzione di una cittadinanza attiva e consapevole.
Oggi sull’onda della temperie politica e socioculturale si moltiplicano anniversari,celebrazioni,”giorni della memoria”consolidando miti e stereotipi a discapito della conoscenza storica. Tutto ciò rende evidente come la “memoria” non sia sufficiente a costruire la consapevolezza di una identità comune: oltre che ricordare occorre sapere.
Questo percorso laboratoriale prevede un “Viaggio” nel passato,attraverso le rilevanze storiche della “memoria collettiva” scandita dal “calendario civile” della nostra Repubblica, con percorsi che ricostruiscono gli eventi fondamentali della storia del Novecento.





	
ASSE CULTURALE





STORICO-SOCIALE
	
COMPETENZA 1

Saper riflettere
sui valori che in
ogni tempo
caratterizzano
l’agire umano:
-diritti,
-responsabilità,
-partecipazione,
-differenze,
-identità,
-appartenenza.

	
COMPETENZA 2

Lavorare in maniera progettuale, affrontando situazioni problematiche, costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni e utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.


	
COMPETENZA 3

Organizzare il proprio apprendimento nell’ottica di una formazione permanente (imparare ad imparare)





                                                                                                                  Docente di Storia e Filosofia
                                                                                                                        Antonietta Rivellini









TRAGUARDI FORMATIVI
FILOSOFIA


	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico;
Individuare e analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità;
Contestualizzare le questioni filosofiche, strutturando originali e personali percorsi interpretativi, anche ricorrendo a strumenti multimediali;
Comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali problemi della cultura contemporanea;
Individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline e saper progettare percorsi pluridisciplinari.
	Utilizzare il lessico e le categorie essenziali della filosofia;
Cogliere il significato della riflessione filosofica, intesa come attitudine specifica e fondamentale della ragione umana;
Inserire ogni autore in un quadro sistematico, leggendone direttamente i testi, in modo da comprenderne i problemi e valutarne criticamente le soluzioni;
Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici;
Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.
	Conoscre il lessico e le categorie essenziali della filosofia;
Conoscere le tesi di fondo di un autore e le risposte di altri pensatori ad uno stesso problema;
Acquisire una conoscenza organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale;
Conoscere le dinamiche intercorrenti tra le coordinate spazio – temporali, i principali fenomeni socio – economici ed il pensiero filosofico.



ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

MODULO 1 “Il Romanticismo e l’Idealismo tedesco”
U.D.1 L’età romantica e la nascita dell’idealismo
U.D.2 Fichte
U.D.3 Schelling
U.D.4 Hegel

MODULO 2 “Filosofia e scienze naturali e umane”
U.D.1 Il Positivismo
U.D.2 Comte
U.D.3 Filosofia e scienze fisico – matematiche nel XX secolo
U.D.4 Filosofia e scienze umane nel XX secolo

MODULO 3 “Ragione e Rivoluzione”
U.D.1 Marx
U.D.2 I marxismi del Novecento
(primo quadrimestre)

MODULO 4 “Critica della razionalità”
U.D.1 Schopenhauer
U.D.2 Kierkegaard
U.D.3 Nietzsche
U.D.4 Bergson

MODULO 5 “L’Esistenzialismo”
U.D.1 Caratteri essenziali
U.D.2 Arendt
U.D.3 Sartre
 (secondo quadrimestre)









TRAGUARDI FORMATIVI

STORIA

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	
Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia;
Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia,, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti;
Possedere gli elementi fondamentali che esprimono la complessità dell’epoca studiata, saperli interpretare criticamente e collegare con le opportune determinazioni fattuali.
	Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione di interconnessioni tra soggetti e contesti;
Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico – culturali;
Ripercorrere,nello svolgersi dei fatti storici, le interazioni tra i soggetti singoli e collettivi, riconoscere le strutture istituzionali e i soggetti politici, sociali, culturali, religiosi fondamentali;
Utilizzare gli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, manuali, raccolte e riproduzioni di documenti, bibliografie e opere storiografiche;
Interpretare e valutare criticamente diverse tipologie di fonti;
Usare modi appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici locali, regionali, continentali, planetari.
	Ampliare il lessico specifico della disciplina;
Conoscere  fatti storici significativi e le relative cause e conseguenze;
Conoscere il valore delle fonti e la diversa tipologia di esse;
Conoscere le problematiche che riguardano la produzione, la raccolta, la selezione, l’interpretazione e la valutazione dei documenti storici.



ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

MODULO 1-  SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE E SOCIETA’ DI MASSA

MODULO 2-LUCI E OMBRE DELLA “BELLE EPOQUE”

MODULO 3-L’ITALIA GIOLITTIANA

MODULO 4-LA PRIMA GUERRA MONDIALE


MODULO 5-LA RIVOLUZIONE RUSSA (caratteri generali)

MODULO 6-L’EUROPA E IL MONDO DOPO IL CONFLITTO

                      -La conferenza di pace e la Società delle Nazioni
                      -I trattati di pace e il nuovo volto dell’Europa

MODULO 7-UNIONE SOVIETICA FRA LE DUE GUERRE E LO STALINISMO
               -La Russia fra guerra civile e il Comunismo di guerra
               -La Nuova politica economica e la nascita dell’URSS
               -L’ascesa di Stalin
               -Il regime del terrore e i Gulag
               -Il culto della personalità di Stalin

MODULO 8-IL DOPOGUERRA IN ITALIA E L’AVVENTO DEL FASCISMO
               -Le difficoltà economiche e sociali della ricostruzione
               -Nuovi partiti e movimenti politici nel dopoguerra
               -La crisi del liberalismo:la questione di Fiume e il biennio rosso
               -L’ascesa del fascismo
               -La costruzione del regime

MODULO 9-GLI STATI UNITI E LA CRISI DEL ‘29
               -Il nuovo ruolo degli Stati Uniti e la politica isolazionista
               -Gli anni venti fra boom economico e cambiamenti sociali
               -La crisi del ‘29
              -Roosevelt e il New Deal

MODULO 10-LA CRISI DELLA GERMANIA REPUBBLICANA E IL NAZISMO
                 -La nascita della Repubblica di Weimar
                 -Hitler e la nascita del nazionalsocialismo
                 -Il nazismo al potere
                -L’ideologia nazista e l’antisemitismo

MODULO 11-IL REGIME FASCISTA IN ITALIA
                 -Il consolidamento del regime
                 -Il fascismo fra consenso e opposizione
                 -La politica interna ed economica 
                 -I rapporti tra chiesa e fascismo
                 -La politica estera e le leggi razziali



MODULO 12-L’EUROPA VERSO UNA NUOVA GUERRA
-Il riarmo della Germania nazista e l’alleanza con l’Italia e il Giappone
-I fascismi in Europa
-La guerra civile spagnola (1936-1939)
      -L’escalation nazista:verso la guerra

MODULO 13-LA SECONDA GUERRA MONDIALE

MODULO 14-IL  BIPOLARISMO USA-URSS

MODULO 15-L’ITALIA REPUBBLICANA

MODULO 16-LA GUERRA FREDDA

MODULO 17-LA GUERRA DI COREA

MODULO 18-LA RIVOLUZIONE CUBANA

MODULO 19-1948-1998 CONFLITTO ARABO-ISRAELIANO

MODULO 20-LA GUERRA DEL VIETNAM

MODULO 21-IL ’68 UNA GENERAZIONE IN RIVOLTA

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

-Promuovere il pieno sviluppo della persona, nella sua dimensione storica, culturale, psicologica, relazionale.
-Strutturare modalità di analisi delle dinamiche storico – culturali e istituzionali attuali e nella loro evoluzione temporale. 
-Promuovere l’abbattimento delle barriere socio – economiche, linguistiche, geografiche, umane, attraverso la costruzione di una visione aperta, solidale, rispettosa delle risorse individuali.
-Riscoprire il valore del presente, inteso come storia e come chiave interpretativa del futuro.
-Contribuire allo sviluppo sociale attraverso la formazione di soggettività consapevoli dal punto di  vista dell’autonomia e della responsabilità verso se stessi e gli altri.
-Individuare nella criticità il valore fondante dell’esperienza umana




ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

   Si seguirà una scansione dei contenuti per moduli, che saranno strutturati in 
termini di flessibilità e potranno subire modifiche, integrazioni o riduzioni, in 
funzione dei tempi che sarà possibile dedicare all’attività curricolare, dei ritmi 
di apprendimento, degli interessi della classe, delle sue esigenze formative, delle 
indicazioni del Consiglio di Classe.
Modulo 1. Lo Stato e le sue funzioni
Modulo 2. Che cos’è una Costituzione
Modulo 3. La Costituzione della Repubblica italiana
Modulo 4. Repubblica, democrazia, lavoro
Modulo 5. L’Ordinamento dello stato
Modulo 6. L’Unione europea
Modulo 7. La globalizzazione
Modulo 8. Politica e bioetica
Modulo 9. L’Uomo e l’ambiente 

METODOLOGIA
Per quanto riguarda l’impostazione delle attività, il primo periodo dell’anno scolastico è stato utilizzato per verificare: l’interesse e l’impegno di ciascun alunno verso le discipline; le competenze acquisite nell’anno scolastico precedente e per recuperare alunni che manifestavano carenze onde favorire la ripresa delle normali attività didattiche da parte degli alunni, nonché l’acquisizione di determinate regole di comportamento. La metodologia di insegnamento, che diventa anche tecnica di apprendimento, mirerà ad educare gli studenti alla consapevolezza del metodo storico, per ciò che attiene all’accertamento dei fatti, all’investigazione, all’utilizzo, all’interpretazione dei fatti, all’esposizione delle argomentazioni. Ciò avverrà non su procedure astratte, ma in stretta relazione interdipendenza con i contenuti, nonché tenendo conto degli aspetti storiografici e di modelli di interpretazione. Il docente espone alla classe l’argomento oggetto di studio, spiega le questioni e le problematiche che ne derivano, opera collegamenti, analizza e spiega termini sconosciuti agli alunni, indica le modalità per l’eventuale stesura di una mappa concettuale, chiede agli alunni se hanno bisogno di eventuali chiarimenti, ascolta interventi. Gli allievi,inoltre, saranno indirizzati verso un impegno diretto sui materiali primari della disciplina: le fonti storiche  al fine di sviluppare abilità raggiungibili solo attraverso tale esperienza. I metodi utilizzati saranno:attività di ricerca; lavoro di gruppo; dialogo/confronto; simulazioni;conferenze; forum.
Per quanto riguarda, invece, l’insegnamento  della filosofia le scelte metodologiche si sostanzieranno in una educazione alla ricerca, alla riflessione critica, alla capacità di dialogare con gli altri. Lo studio degli argomenti sarà effettuato a partire dalla lettura del testo dell’autore, programmata in base a competenze lessicali, semantiche e sintattiche, alla quale seguirà la contestualizzazione storica, effettuata sia secondo una dimensione sincronica, sia secondo una dimensione diacronica. 

Mezzi e strumenti didattici

· Dizionari di Storia e di Filosofia
· Videocassette, CD – ROM
· Lavagna luminosa 
· Libri di testo
· Ipertesti
· Internet
· Uscite sul territorio
· Lezioni sul campo
· Manifestazioni e concorsi


VERIFICA
	Tipologie di Verifiche                          

	Prove scritte
- Componimenti – Relazioni – Questionari aperti-Questionari a scelta multipla- Testi da completare- Soluzioni di problemi- Altro.

                
	Prove orali
Interrogazioni – Interventi – Relazioni su attività svolte – Discussioni su argomenti di studio – Altro. 





VALUTAZIONE
La valutazione degli alunni avverrà tenendo presente il livello di competenze raggiunto.In particolare si determinerà il voto, sia per le verifiche orali, sia per quelle scritte, valutando: 
1-Correttezza espressiva e padronanza linguistica specifica.
2-Grado di conoscenza degli argomenti in esame.
3-Competenza argomentativa e logica.
4-Competenza di raccordi interdisciplinari
5-Elaborazione critica personale.
Si farà riferimento, in ogni caso, ai criteri e alle griglie elaborate in sede dipartimentale e collegialmente approvate.
ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE
- Partecipazioni ad eventi particolarmente significativi sul territorio e nazionali. 
-In relazione ai Laboratori di Progettazione Didattica sul campo, i docenti concordano nell’individuare nel Consiglio di classe l’organo privilegiato per l’organizzazione equilibrata ed armonica di tali attività. In questo contesto si ritiene di individuare inizialmente un monte ore da dedicare a tali laboratori, che siano il più possibile espressione di tutti gli ambiti disciplinari, lasciando parte di esso a disposizione di eventuali manifestazioni che dovessero essere organizzate nel corso dell’anno scolastico.
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